
LA CALABRIA È MONTAGNA

23-27 settembre 2025



La Notizia del Rapporto 
Gli ultimi tre quinquenni, dal 2029 al 2023 possono essere etichettati - 

rispettivamente come la "stagione dell'accoglienza", la "stagione del 

ripiegamento" e la "stagione del risveglio".

Tra il 2009 e il 2013, le comunità territoriali della montagna italiana vengono 

uniformemente investite da un flusso di immigrazione di medio-lungo raggio di 

popolazione straniera che registra l'ingresso "netto" nel territorio montano di oltre 150 

mila immigrati. L'ingresso di stranieri è in questa fase ampiamente in grado di 

compensare il flusso in uscita dal territorio montano che nel complesso interessa oltre 

110 mila cittadini italiani.

Negli anni tra il 2014 e il 2018 l'afflusso migratorio di popolazione straniera nelle 

comunità territoriali della montagna italiana si raffredda significativamente. Il suo apporto 

totale scende a meno di 60 mila individui, dunque riducendosi praticamente a poco più di 

un terzo rispetto al periodo precedente. Per converso il flusso in uscita della popolazione 

di cittadinanza italiana dalla montagna continua rispetto al periodo precedente, 

registrando un saldo negativo più contenuto, di 67 mila unità.



Non è «spopolamento»
Negli anni 2022-2023, dopo che la pandemia da Covid-19 è stata arrestata e sconfitta, dobbiamo 

allora registrare innanzitutto un saldo tra i movimenti della popolazione in ingresso e in uscita dalla 

montagna che torna a essere positivo e che assume dimensioni assai più significative di quanto 

non si sia registrato nei momenti migliori del passato.

Quasi 100 mila ingressi oltre le uscite, più del 12 per mille della popolazione. 

È una ripresa che investe il Paese in modo diseguale: sono 250 su 387, quasi il 65%, le comunità 

territoriali che si collocano in territorio positivo; di queste 136 lo fanno con valori decisamente 

significativi che vanno oltre il 20 per mille.

Questa disomogeneità segna per di più una frattura rilevante tra le regioni del nord e del centro, 

tutte sistematicamente con apporti migratori positivi, e quelle del sud dove il segno meno, pur 
circoscritto e non generalizzato, appare ancora con una certa frequenza. 

La discontinuità più forte con il passato è tuttavia determinata dalla composizione del flusso 

migratorio riguardo alla cittadinanza, rispettivamente italiana e straniera. Non solo la popolazione 

italiana della montagna presenta - ed è una novità assoluta - un saldo positivo tra ingressi e 
uscite, ma questo, forte di quasi 64 mila unità, sopravanza nettamente quello della popolazione 

di cittadinanza straniera che con meno di 36 mila unità si riduce ulteriormente (quasi si dimezza) 

rispetto ai valori del quinquennio precedente, portando in evidenza la tendenza ormai presente in 

tutto il Paese a una progressiva riduzione dell'interesse verso l'Italia da parte dei flussi migratori di 
lungo raggio.





La situazione 

in Calabria

Saldo migratorio Montagna Calabria

2019-2023:  - 2,2%

Saldo migratorio italiani, Montagna Calabria

2019-2023:  - 2,8%

Saldo migratorio stranieri, Montagna Calabria

2019-2023:  +13,6%



Totale 
09-13

Stranieri 
09-13

Italiani 
09-13

Totale 
14-18

Stranieri 
14-18

Italiani 
14-18

Totale 
19-23

Stranieri 
19-23

Italiani 
19-23

Campania -12,27 527,35 -24,83 -9,15 267,16 -17,47 -2,70 181,75 -9,88
Puglia -20,33 563,36 -36,79 -23,91 201,17 -31,29 -8,26 231,43 -19,76
Basilicata -16,40 585,33 -29,30 -19,50 221,08 -26,36 -18,29 218,35 -28,56
Calabria -23,94 572,74 -38,22 -22,97 290,31 -34,01 -21,96 136,36 -28,82
Sicilia -10,48 561,50 -20,14 -16,24 267,98 -23,91 -15,09 144,22 -19,49



Il Rapporto lavora ed elabora i dati su 387 unità statistiche, 

espressione di reali istanze sovracomunali di natura 

programmatica (Green Community) o istituzionale (Unioni di 

Comuni, Comunità Montane) garantirebbero una completa 

copertura dello spazio montano del Paese.

La individuazione delle “Comunità Territoriali” è stata operata da 

CAIRE Consorzio a partire dalla presenza di Unioni di Comuni, 

confrontata con la geografia delle Green Community (fatta 

prevalere nel caso di sovrapposizioni) e ulteriormente integrata 
dalla geografia storica delle Comunità Montane per coprire 

residue lacune

L’elaborazione delle Comunità 

territoriali di Montagna



Le 32 Comunità territoriali in Calabria

215 Comuni montani

90mila ettari di territorio montano

51mila abitanti

TERRITORIO
n. comunità 

territoriali
n. 

comuni
popolazione 

(migliaia)
superficie (migliaia 

di ha)
densità 

(ab./ha)
Campania 23 195 44,90 64,55 0,70
Puglia 2 26 8,84 18,70 0,47
Basilicata 15 105 26,92 68,42 0,39
Calabria 32 215 51,55 90,11 0,57
Sicilia 19 79 25,22 59,88 0,42



Le 32 Comunità territoriali in Calabria
COMUNITA' TERRITORIALE POPOLAZIONE SUPERFICIE (ha)

Area Grecanica 7.148 17.564

Serre Calabre 3.099 7.290

Versante Tirrenico Settentrionale 7.017 14.869
Aspromonte 20.341 55.010

Savuto 1 22.085 29.118

Alto Jonio 9.469 49.623
Appennino Paolano 50.423 32.687

Area di Fagnano Castello 12.232 30.673

Savuto 2 18.439 32.468

Ecoparco del Vibonese 13.705 26.503

Presila Catanzarese 2 16.248 45.823

Alto Marchesato 19.725 27.262

Sila Greca 4.723 20.814

Silana 35.382 64.027
Delle Valli / Media Crati 9.021 11.788

Valle del Torbido 3.361 10.297

Krimisa 6.606 26.287
Versante Ionico 3.235 6.223

Via del Mare 19.236 20.559

Soleo 12.768 9.810

Riviera dei Cedri 25.963 45.671

Savuto-Serre 23.758 19.339

Area di Crotone 5.683 15.370

Parco del Pollino 40.080 66.186

Area di Longobucco 14.473 64.564
Locride 1 5.873 8.969

Versante Ionico-Serre 24.369 41.277

Area di Filadelfia 12.765 14.339
Locride 2 2.403 10.041

Montagna di Melicuccà 11.019 15.429

Area di Acri 49.419 55.446

Presila Catanzarese 1 5.440 5.737



I dati della Calabria
Le comunità territoriali identificate nel Rapporto Montagne Italia 2025 da CAIRE 

COMUNITA' TERRITORIALE Saldo Migratorio Medio Totale per 1000 dal '19 al '23 Saldo Migratorio Medio Stranieri per 1000 dal '19 al '23
Saldo Migratorio Medio Italiani per 1000 
dal '19 al '23

Appennino Paolano 46,83 368,915 31,515
Serre Calabre 46,01 372,781 7,35
Soleo 38,42 343,284 26,879
Via del Mare 2,93 58,533 -1,527
Versante Ionico 2,17 348,315 -7,638
Area di Filadelfia 0,47 281,726 -8,503
Savuto 1 -0,91 207,597 -12,24
Riviera dei Cedri -2,87 205,853 -11,222
Locride 2 -12,6 119,403 -16,422
Savuto-Serre -12,94 197,74 -19,463
Delle Valli / Media Crati -17,78 303,754 -28,738
Parco del Pollino -19,35 169,708 -27,541
Area di Acri -19,96 113,864 -25,964
Area di Crotone -21,95 59,19 -26,834
Alto Marchesato -23,05 61,828 -26,412
Area di Fagnano Castello -23,95 121,662 -28,131
Savuto 2 -24,06 209,302 -30,824
Area di Longobucco -27,22 96,286 -33,803
Silana -29,57 52,361 -31,916
Alto Jonio -32,27 163,814 -41,355
Versante Ionico-Serre -35,73 -6,726 -36,842
Krimisa -38,51 307,054 -51,84
Presila Catanzarese 1 -39,5 168,067 -44,227
Versante Tirrenico Settentrionale -39,77 204,301 -43,096
Presila Catanzarese 2 -40,41 -78,616 -39,636
Ecoparco del Vibonese -44,74 245,146 -53,82
Sila Greca -47,57 130,435 -55,908
Area Grecanica -48,51 60,429 -57,112
Montagna di Melicuccà -57,22 -255,245 -51,871
Aspromonte -57,64 -173,554 -53,27
Valle del Torbido -59,73 -17,857 -60,457
Locride 1 -61,61 -75,758 -61,45



Occupazione e disoccupazione



La situazione delle imprese

La presenza di imprese nel territorio montano italiano è significativa:  9,2 imprese per 100 abitanti

Le imprese artigiane sono il 27,4% del totale, in Italia il 24,6%

Le imprese cooperative in montagna sono l’1,4% del totale; in Italia l’1,2%

Il 25,2% delle imprese della montagna hanno un titolare donna; in Italia il 22,7%

Il 9,4 % di imprese della montagna hanno un titolare giovane; in Italia l’8,4%
Il 7,1% delle imprese della montagna sono straniere; in Italia l’11,7%



Agricoltura, i dati
Nella montagna italiana, la presenza di imprese agricole è più rarefatta in montagna dove ci 

sono 1,7 imprese per Kmq; in Italia sono 3,1

Le filiere agricole risaltano nel panorama dell’economia montana; per 129 comunità territoriali 

su 387 il Valore aggiunto della filiera supera i 20 milioni di euro

La filiera agricola produce in media il 16% del Valore aggiunto dell’economia montana.  



Turismo, i dati

Nella montagna italiana, il potenziale ricettivo della montagna è molto elevato con 19,3 posti letto per 100 abitanti; 

la media nazionale è 9,3

La durata media dei soggiorni e di 3,1 giorni, nella media nazionale 3,4 giorni



PIL, quale «ricchezza»
Il potenziale economico di 

ciascuna delle Comunità 

Territoriali della Montagna 

italiana è in media di 0,5 MLD 

di euro, lo 0,3 per mille del 
totale nazionale

Il PIL pro capite della 

montagna, 19.000 euro, è 

significativamente più basso di 
quello medio nazionale 

(27.400). 

L’incremento del PIL in termini 

nominali è stato per la 
montagna del 30% circa 

nell’intervallo tra 2011 e 2023, 

mentre è stato pressochè 

nullo per il Paese nel suo 

complesso.  

Il reddito imponibile pro-capite 

della montagna è di circa 

17.800 euro al 2022 contro 

una media nazionale di 
22.800 euro



Tutto quello che c’è nel Rapporto
Analisi sociale ed economica per Ambiti territoriali (CAIRE)

Le schede delle 200 Green Community presentate sul bando PNRR

L’analisi sui flussi e sulle piattaforme, di AASTER

Gli scenari per il lavoro delle Green Community, a cura di Symbola

Un quadro sulle fragilità della montagna italiana (dissesto, sismicità,…)

Un’analisi sulla percezione della montagna nell’opinione pubblica, a cura di IPSOS

I testi di Papa Francesco e del Presidente Mattarella sulla «sinodalità», il NOI necessario

L’impegno delle Università italiane, per le Montagne

10 punti sulle Montagne, 10 punti sulle foreste (con tutti i  «Contratti di filiera»)



BUONA LETTURA
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